LINEE GUIDA DEL PROGRAMMA DI MANDATO DEL SINDACO 








	In merito al programma di mandato del Sindaco, che riflette il programma elettorale proposto ai cittadini, diversamente dal passato, come avete potuto constatare, oggi non è stato presentato per i motivi che andrò a chiarire e che costituiranno un preciso riferimento per la sua elaborazione.





 Ritengo però opportuno fornire un suo quadro d’insieme:





-	sulle norme che lo disciplinano;


-	che cos’è;


-	i coinvolgimenti istituzionali e le tappe per la sua approvazione ed i suoi periodici aggiornamenti; 


-	quali raccordi deve avere con gli altri strumenti di programmazione (bilancio di previsione - programma triennale delle opere pubbliche – P.E.G. – programma elettorale della coalizione al governo dell’Ente Locale);


-	come deve essere strutturato e calibrato rispetto alla struttura organizzativa esistente;


-	in che modo e con quali dinamiche deve essere costantemente attualizzato per rispondere sia al continuo divenire della legislazione sia alla mutevolezza dei bisogni che il cittadino pone, sia, infine, alla disponibilità delle risorse.





L’art. 46 del T.U.O.E.L. 267/2000 testualmente recita:





“3.  Entro il termine fissato dallo Statuto, il Sindaco o il Presidente della Provincia, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato”





	Come sarà noto, lo Statuto comunale è stato adeguato alla predetta normativa e con l’art. 62, di seguito trascritto, sono stati disciplinati sia il “timing” per la sua approvazione che gli “steps”.


	


Non sono stati disciplinati, e non poteva essere così, sia il contenuto che la partecipazione di esterni alla sua elaborazione.





Art. 62. Linee programmatiche - Attuazione - Verifica - Adeguamento





Il Sindaco, entro due mesi dall’insediamento, sentita la Giunta, elabora il programma amministrativo da realizzarsi nel corso del mandato, indicando gli obiettivi e le linee essenziali dell’azione di governo, nonché i tempi, azioni, strumenti, risorse e metodi operativi per la loro attuazione.





Entro il termine suddetto il Sindaco rimette il documento di programma ai consiglieri comunali e nei successivi trenta giorni convoca il Consiglio perché partecipi alla sua definizione attraverso proposte, contributi, osservazioni e richieste di modifica.





Il Sindaco, valutate le risultanze dell’esame del programma effettuate dal Consiglio ed apportati allo stesso gli eventuali adeguamenti ritenuti utili al suo perfezionamento, entro un mese dalla predetta adunanza definisce l’atto comprendente le linee del programma amministrativo di mandato e le presenta al Consiglio comunale.





 Entro il 30 settembre di ogni anno, il Consiglio comunale è convocato per la verifica dello stato di attuazione delle linee programmatiche, sulla base di apposita relazione presentata all’organo collegiale dal Sindaco.





Il Sindaco, ove ravvisi la necessità di un adeguamento del programma, sia in base alle risultanze della verifica e delle valutazioni sulle stesse espresse dal Consiglio, sia per motivi ed eventi sopravvenuti, provvede, sentita la Giunta, alle integrazioni e modifiche ritenute necessarie, predisponendo il documento di adeguamento del programma di mandato che presenta al Consiglio nella prima seduta utile perché esprima le proprie osservazioni e proposte.





Il programma di mandato del Sindaco è dunque uno strumento teso a dare risposte certe alle esigenze del cittadino, da attuarsi tramite scelte precise, per far fronte a una determinata serie di problemi alla cui soluzione saranno convogliati progetti e risorse in un arco temporale pari alla durata del mandato elettorale nel rispetto:





·	dei vincoli economico-finanziari annualmente definiti con il bilancio di previsione


·	della sostenibilità del carico fiscale del cittadino contribuente, tenuto presente che quest’ultimo oggi non è solo contribuente per il Comune, ma lo è anche per lo Stato, per la Regione, la Provincia e qualcun altro ancora


·	delle priorità che l’Amministrazione deve comunque  darsi, attraverso un confronto il più ampio possibile, con le varie realtà presenti nella nostra società.





Il programma di mandato, per come lo intende impostare la sottoscritta, deve essere un insieme sistematico di indirizzi per i vari settori in cui è articolata l’Amministrazione, indirizzi alla cui attuazione sono preposti, con  delega, i sigg. Assessori e icarichi i consiglieri che lo vorranno, che saranno chiamati ad esprimersi in via preventiva al pari del Direttore generale e dei responsabili di settore, per una preventiva analisi di fattibilità e compatibilità dei costi con le risorse disponibili e, nel contempo, ne monitoreranno l’attuazione riferendo e rispondendone direttamente al Sindaco e suoi delegati ed incaricati.





Il programma di mandato dovrà, infatti, costituire una architettura delle linee guida:





-	per gli Assessori ed i consiglieri comunali in relazione alla cura degli affari di loro competenza; 


-	per il Direttore e Segretario Generale ed i Responsabili di Settore in ordine alla realizzazione degli obiettivi  prefissi e loro assegnati nell’arco temporale considerato attraverso le previsioni di bilancio ed in particolar modo al piano esecutivo di gestione.





Il programma di mandato sarà essenzialmente costituito da diverse linee-guida cui rispondono precisi obiettivi che si elencano con l’avvertenza che a queste deve essere uniformata l’azione amministrativa e la proposizione di tutti gli attori del processo decisorio:





Migliorare la qualità della vita nel nostro paese con tutta una serie di iniziative mirate.


Costruire un rapporto nuovo tra amministrazione, cittadini, imprese: dialogare di più, ascoltarsi di più, assumere decisioni condivise e portarle a termine con determinazione. 


·	Rafforzamento del ruolo dell’Ente Locale nei processi capaci di consolidare e sviluppare il sistema produttivo.


·	Mantenimento dei servizi offerti e loro potenziamento in una logica sempre più attenta ai bisogni e ad un uso oculato delle risorse disponibili.


·	L’adozione di un piano di marketing territoriale che costituisca riferimento essenziale per lo sviluppo della nostra Comunità. Qui nulla deve essere né lasciato al caso né improvvisato perché la posta in gioco è la sopravvivenza delle nostre attività.


·	Applicazione  di criteri rigoristici nel perseguimento di obiettivi, già cantierati, di perequazione e giustizia fiscale soprattutto nel campo dell’I.C.I.


La finanza locale tende sempre più ad essere finanza propria e sempre meno finanza derivata, per cui nulla dovrà restare di intentato  perché tutti paghino il dovuto nella giusta misura.


Al concorso dei cittadini dovrà fare riscontro un credibile programma degli obiettivi ed una gestione efficiente - efficace e trasparente oltre che economica.


·	Potenziamento degli interventi nel campo delle manutenzioni del patrimonio immobiliare e stradale del Comune in una logica di attenzione,  prevenzione  e recupero del pregresso.


·	Contrasto con tutti i mezzi a disposizione delle azioni di chi si pone contro la sicurezza del cittadino anche con la diffusione della tele-sorveglianza.


·	Sensibilizzazione sui temi dell’ecologia ed in modo particolare della qualità dell’ambiente perché a questi sono strettamente legati quelli della salute e della qualità della vita.


·	Verifica attenta e scrupolosa del mantenimento dell’equilibrio economico nell’esternalizzazione dei servizi che devono sempre essere consuntivati con i benefici reali ed effettivi non solo per l’Ente o la Società che li gestisce ma anche e soprattutto per i cittadini.


Solo in caso di riscontro positivo si potrà procedere ad una sua prosecuzione al pari di ogni altro processo di acquisizione dall’esterno di beni e servizi.


·	Valorizzazione delle nostre risorse locali.


·	Valorizzazione delle potenzialità turistiche del Comune.


·	Arricchimento delle iniziative culturali e ricreative con stimolo delle potenzialità esistenti, perché si crei un contesto capace di esprimere sempre il meglio per la mente e lo spirito.


·	Puntuale realizzazione del programma delle opere pubbliche.


·	Interventi mirati sull’impianto di pubblica illuminazione con il dichiarato obiettivo di:


-	colmare le carenze


-	aumentare la sicurezza degli utenti della strada


-	messa a norma della rete


·	Acquisizione di ogni innovazione tecnologica capace di portare risparmi nel campo energetico per gli Enti pubblici – i grandi utenti – la cittadinanza tutta. Ci sono tante opportunità che vanno sapute cogliere in tempo utile. Lo stesso dicasi per l’informatica.


·	Cura giornaliera dell’organizzazione interna dell’Ente, affinché si sfruttino tutte le potenzialità  esistenti in una logica di contenimento per la razionalizzazione della spesa pubblica, che privilegi nel contempo lo sviluppo delle professionalità esistenti, attraverso un attento processo di formazione.


Sviluppo della comunicazione al cittadino delle fasi salienti dell’attività amministrativa.


Organizzazione complessiva del territorio secondo un’idea di qualità e compatibilità.


Ampliamento e riqualificazione del Parco dell’Isola di Roncade e realizzazione del nuovo Parco Urbano di Biancade.


Incentivazione della riconversione/riqualificazione ambientale di aree produttive dismesse.


Riqualificazione del centro storico di Roncade.


Riqualificazione dei centri delle frazioni.


accessibilità e mobilità più efficiente e sostenibile.





Il programma sarà ambizioso e le difficoltà non mancheranno, ma si farà di tutto per realizzarlo.





                                                              IL   SINDACO


                                                          Simonetta Rubinato





